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«Nella tua bontà, dacci un avvenire»

Nel 2017 si parlerà parecchio della Riforma del xvi secolo, in 
occasione del suo quinto centenario simboleggiato dalla data del 31 
ottobre 1517: l’inizio, secondo la tradizione, della disputa sulle in-
dulgenze. Epicentro delle celebrazioni sarà naturalmente la Germa-
nia, nella quale sia la chiesa cattolica, sia i settori laicisti e lontani 
dalla tradizione cristiana intendono unirsi ai festeggiamenti di una 
grande vicenda della storia nazionale e del suo più noto protagoni-
sta. Anche altrove tuttavia, e parrebbe persino in Italia, la ricorrenza 
risulterà evidenziata nel calendario dei convegni ma non solo. Si ce-
lebrerà una storia ricca di effetti di lungo periodo, che ha contribuito 
in modo decisivo a plasmare ciò che chiamiamo «modernità» e su 
di essa si riflette.

Se il passato della vicenda riformatrice appare ricco di fascino, 
ciò vale in misura assai minore per il presente e il futuro della forma 
di cristianesimo che essa ha generato. Tutte le ricerche sociologiche, 
nonché l’esperienza quotidiana, mostrano che le chiese protestanti 
classiche vivono, su scala mondiale, una fase di grande difficoltà; in 
ambito europeo, poi, tale difficoltà è estrema e pone seriamente in 
discussione l’esistenza futura, almeno nella forma attuale, di molte 
chiese nate dalla Riforma. Secondo il pronostico di molti osservato-
ri, cattolicesimo e ortodossia potranno, in forme e misura diverse a 
seconda dei contesti, resistere nel nostro continente; i movimenti ca-
rismatici e pentecostali, che su scala globale esplodono, cresceranno 
anche da noi, benché in misura minore. Il protestantesimo, per con-
tro, potrebbe scomparire o, più verosimilmente, assumere un ruolo 
del tutto residuale.

Questo piccolo libro intende confrontarsi con tale situazione da 
un punto di vista specifico, sarei tentato di definirlo «teologico», ma 
rischierei di essere frainteso. Il punto di vista non è quello di un pro-
fessore che discute dottrine, bensì quello di un credente evangelico 
e pastore della chiesa, il quale si interroga su come la tradizione, nel 
cui solco si è formato, abbia letto la figura di Gesù a partire dalle do-
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mande centrali: come è stato vissuto Cristo dalla Riforma? che tipo 
di chiesa ne è derivato? E infine: questa fede e questa chiesa hanno 
un ruolo da svolgere e, se sì, quale? 

Si tratta, dunque, di una riflessione che guarda all’orizzonte euro-
peo visto dall’Italia, cioè da un paese dove il protestantesimo è sem-
pre stato sociologicamente poco rilevante e che, per contro, ospita il 
Vaticano e una chiesa cattolica ancora assai forte. Questo sguardo ha 
richiesto una certa attenzione alla riflessione sociologica (cap. 1, ma 
anche 5), mentre il cuore del testo è dedicato alla forma di cristianesi-
mo che le tradizioni nate dalla Riforma hanno inteso incarnare: il tipo 
di spiritualità, la comprensione di Cristo, la prassi di testimonianza. 

Le tesi di fondo percorrono il corpo dell’esposizione: la legittimità 
della testimonianza protestante risiede nell’aver colto aspetti del mes-
saggio biblico che altrove non sono stati altrettanto valorizzati; nel 
futuro prevedibile il protestantesimo europeo sarà una minoranza «al 
quadrato», cioè una minoranza interna a un cristianesimo esso stesso 
minoritario; la sua possibilità di vivere dipenderà dall’accettazione 
di tale ruolo con un deciso incremento del tasso di consapevolezza e 
di impegno. Un cristianesimo protestante di tipo essenzialmente so-
ciologico e culturale (che pure ha costituito una significativa compo-
nente dello spirito europeo) è destinato, come in larga misura accade 
già ora, a essere riassorbito dalla secolarizzazione.

«Nella tua bontà, dacci un avvenire»: questa invocazione, tratta 
dalla seconda strofa del mio cantico preferito (Innario cristiano, n. 
148), può ben costituire una parola guida per i protestanti che cele-
brano il 2017. L’invito alla preghiera fa parte del pio arsenale e, come 
tale, si presta all’uso corrente, per chiudere una predica o, appunto, 
una prefazione. Per le chiese della Riforma, però, si tratta di ben al-
tro, soprattutto in una delle fasi più difficili della loro storia. Certo, 
ciò che conta, in definitiva, non è tanto l’avvenire del protestantesi-
mo, quanto quello della predicazione di Cristo, e proprio questa è 
un’affermazione molto protestante. Il libro, però, è attraversato dalla 
convinzione che il tipo di cristianesimo nato con la Riforma sia una 
possibilità di fede così ricca, liberante, carica di gioia e di senso, da 
spingere chi la vive a protestare presso il Signore per la crisi del no-
stro tempo, sollecitandolo, come dice il canto, a venire ancora una 
volta in mezzo a noi come il Liberatore.
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Queste pagine sono dedicate, con gratitudine, alla dott.ssa Moni-
ca Fabbri che ha cantato al posto mio l’inno 148 quando per me era 
troppo difficile farlo.

Roma, Facoltà valdese di Teologia,
Pentecoste (15 maggio) 2016	 Fulvio Ferrario


